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UNA  NUOVA  MANIA  
L’INVASIONE  DEL  3D

La corsa al 3D non si arresta. Le recenti innovazioni tecnologiche
e l’uscita di numerosi film in 3D nei cinema di tutto il mondo
hanno messo in moto una macchina produttiva poderosa. Non

si tratta certamente di una novità in senso assoluto, dato che nella
storia del cinema si sono susseguiti i tentativi per proporre questo
modo di vedere. I primi film tridimensionali risalgono agli anni ’20,
poi nel dopoguerra dal 1955, ad ondate successive, si è cercato di
produrre film attraenti e sorprendenti cui affidare il compito di mo-
dernizzare il cinema.

L’ingegnosità dei sistemi di visione 3D si basa sostanzialmente su
macchine da presa dotate di due obiettivi che registrano due imma-
gini, una per l’occhio sinistro e una per quello destro, sullo stesso rul-
lo di pellicola. Queste due immagini vengono poi proiettate su uno
schermo e viste attraverso un occhialino fornito di due lenti polariz-
zate che consentono la visione selettiva in modo da inviare l’immagi-
ne destra all’occhio destro e viceversa. Si può, quindi, ricreare la per-
cezione stereoscopica delle immagini consentendo al nostro cervel-
lo di ricostruire un mondo dotato di profondità.

Nel 1986 fu introdotto, con pellicola da 60 millimetri, il nuovo si-
stema Imax-3D, che sfruttava al meglio le tecniche allora disponibili
utilizzando sia proiettori a doppio obiettivo o a singolo obiettivo in
cui venivano proiettate in sequenza le immagini per l’occhio destro
e per l’occhio sinistro.

La stereoscopia fotografica amatoriale nasce praticamente alla
metà dell’Ottocento con lo stereoscopio di Brewster, presentato al-
l’esposizione di Londra del 1858, che riscosse ampio successo per-
mettendo la visione stereoscopica delle famose cartoline. Oggi mac-
chine fotografiche digitali, leggere e compatte, dotate di due ottiche
e due sensori, sono già in commercio e consentono la produzione di
immagini in rilievo con facilità. Anche la televisione punta a gran ve-
locità verso il 3D e i ricevitori più cari delle case produttrici più fa-
mose fanno a gara per superare in qualità d’immagine ed effetti
speciali i concorrenti. Alla recente fiera internazionale di Berlino, l’Ifa,
sono stati presentati una grande varietà di modelli con schermi
sempre più grandi.

Anche nel mondo dei Pc tutto si muove verso il 3D, già quest’anno
le vendite di Pc abilitati alla visione stereoscopica sono state soddisfa-
centi (un milione di unità), mentre il vero boom di consumi si prevede
nel 2014 quando si ipotizza di venderne circa 75 milioni. La tecnica
più diffusa consente di vedere il 3D con l’ausilio di occhiali led, sincro-
nizzati con le immagini dello schermo.

Per quanto riguarda i contenuti, occorre uno sforzo ulteriore di
creatività. I film in 3D sono attraenti e spettacolari (come il recente
Avatar), ma non sempre risultano convincenti per i contenuti e il li-
vello artistico. Anche il cinema, come qualche critico ha notato du-
rante la recente mostra di Venezia presenta un periodo di stasi crea-
tiva. Intanto il 3D punta anche sullo sport e sui videogiochi.

> Elio Calabresi
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